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I. PREMESSE 

 

L’intervento oggetto del presente Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica si pone come 

obiettivo la riduzione dei prelievi idrici presso il campo pozzi Doganella tramite l’interconnessione 

tra i sistemi idrici dell’acquedotto Appio Alessandrino e l’acquedotto Doganella.  

Tale intervento rientra tra le azioni strategiche di ACEA Ato2 per aumentare la resilienza del 

sistema idrico, in risposta alla crescente domanda idrica e alla riduzione della disponibilità delle 

fonti di approvvigionamento. 

I prelievi antropici, contestualmente agli effetti del cambiamento climatico, stanno influenzando 

negativamente la disponibilità idrica degli acquiferi situati nell’area vulcanica dei Colli Albani con 

ricadute in termini ambientali ed ecologici.  

In ragione di una futura revisione delle portate emunte dai pozzi Doganella, ACEA Ato2 ha 

inserito all’internto del Piano degli Interventi l’interconnessione idraulica suddetta al fine di poter 

garantire il servizio idrico dei comuni attualmente serviti dall’acquedotto Doganella tramite 

l’introduzione di scenari di progressiva riduzione del prelievo dal campo pozzi e apporti da altre 

fonti idriche coerentemente con gli obiettivi di sostenibilità e ottimizzazione delle risorse idriche. 

Per raggiungere l’obiettivo di progetto si prevede la realizzazione di impianti e opere di adduzione 

finalizzate a trasferire l’apporto proveniente dalle fonti dell’Appio Alessandrino (pozzi di Pantano 

Borghese, Finocchio e Torre Angela) nell’area di Pantano Borghese in una prima fase nel serbatoio 

di Santa Chiara nel comune di Colonna (oggi alimentato dall’acquedotto Doganella) ed in una 

seconda fase direttamente nell’acquedotto Doganella mediante interconnessione alla linea che fa 

capo al partitore P12 – Romito nel comune di Monte Compatri, che alimenterà i partitori ed i 

serbatoi sia a valle che a monte sull’asta della Doganella.  

L’interconnessione degli acquedotti ha l’obiettivo di limitare quanto più possibile 

l’approvvigionamento idrico dal campo pozzi Doganella, la cui falda è interconnessa con il livello 

idrico del Lago di Albano, prevedendo due scenari: 

• Scenario a breve-medio termine, sollevamento di una portata di circa 40 l/s medi dal 

serbatoio la Chiesuola (nell’area di Pantano Borghese, sfruttando parzialmente le fonti di 

approvvigionamento dell’acquedotto Appio Alessandrino), presso il serbatoio Santa Chiara 

(nel comune di Colonna). Dal serbatoio si potrà soddisfare il fabbisogno idropotabile di 

Colonna e dei distretti Santa Chiara e Laghetto del comune di Monte Compatri oggi 

alimentati dall’acquedotto Doganella. 
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• Scenario a lungo termine: sfruttamento delle fonti di approvvigionamento 

dell’acquedotto Appio Alessandrino e del surplus di portata sull’VIII sifone dell’acquedotto 

Marcio resa disponibile dagli interventi di messa in sicurezza dell’acquedotto Marcio e del 

raddoppio dell’VIII sifone stesso, oltre che dall’eventuale ulteriore interconnessione OSA – 

Pantano Borghese, per ridurre al minimo la portata emunta dal campo pozzi Doganella, 

adducendo: 

a)  prima una portata complessiva di circa 170 l/s fino all’acquedotto Doganella presso il 

partitore P12 - Romito, nel comune di Monte Compatri, soddisfacendo così i fabbisogni 

idropotabili dei comuni di Colonna, Monte Compatri, Monteporzio Cartone e Frascati; 

b) successivamente una portata complessiva di circa 400 l/s verso il partitore P12 - Romito, nel 

comune di Monte Compatri, garantendo l’azzeramento dei prelievi da campo pozzi e 

l’alimentazione di tutti i comuni oggi serviti da tali prelievi sfruttando l’acquedotto 

esistente. 

 

L’intervento rientra nel Programma degli Interventi 2024-2029 approvato con Delibera 6-24 della 

Conferenza dei Sindaci dell’ATO 2 Lazio Centrale – Roma del 05/08/2024. 

 

Il presente documento illustra le modalità di gestione delle materie connesse all’esecuzione delle 

opere di cui al presente progetto di fattibilità tecnica ed economica. 
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II. LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA DELL’INTERVENTO 

 

L’intervento di progetto si estende attraverso i Comuni di Monte Compatri, San Cesareo e 

Colonna in provincia di Roma. 

In particolare l’intervento di progetto si sviluppa per circa 10 km a partire dal Campo Pozzi di 

Pantano Borghese in Comune di Zagararolo (RM) e prevede la posa di due condotte interrate in 

affiancamento per una lunghezza ciascuna di 4,5 km circa fino a monte dell’attraversamento della 

SS n.6 “Casilina”, per poi proseguire su due tracciati distinti fino ad arrivare al Serbatorio di Santa 

Chiara in Comune di Colonna (RM) per un totale di circa 7 km ciascuna (Lotto I – oggetto del 

presente appalto); dal Serbatoio di Santa Chiara per 2,3 km circa si prevede la posa di un’unica 

condotta fino all’interconnessione in Via delle Pedicate in Comune di Monte Compatri (RM), con 

l’adduttrice esistente proveniente dal Campo Pozzi Doganella (Lotto II – oggetto di altro appalto). 

 

II. DESCRIZIONE DELLE OPERE DI PROGETTO 

 

a. Generalità 

 

Il progetto prevede l’inserimento di un nuovo impianto presso il campo pozzi Pantano Borghese e 

lo sviluppo di opere in linea per l’interconnessione del sistema acquedottistico Appio-Alessadrino 

con il sistema acquedottistico della Doganella. 

Le opere consistono in: 

• Realizzazione di un nuovo impianto di sollevamento della potenziolità di 400 l/s; 

• La posa di una condotta in ghisa DN 250 mm per uno sviluppo di 6897 ml; 

• La posa di una condotta in ghisa DN 600 mm per uno sviluppo di 7049 ml; 

• L’installazione di un gruppo pompe da 40 l/s all’interno dell’edificio esistente denominato 

Cavallino posto all’interno del campo pozzi Pantano Borghese; 

• La sostituzione di un gruppo pompe da 8 l/s all’interno della centrale idrica di Santa Chiara; 

Le opere, inoltre includono: 

• N.ro 9 attraversamenti di canali a cielo aperto e tombati; 

• N.ro 1 attraversamento della SS n.ro 6 denominata “Casilina” - km 23+632; 

• N.ro 1 attraversamento della SS n.ro 6 denominata “Casilina” - km 23+780; 

• N.ro 1 attraversamento della linea ferroviaria Roma-Cassino-Napoli - km 27+200; 

• N.ro 1 attraversamento della linea ferroviaria Roma-Cassino-Napoli - km 27+722; 

• Impianti elettrici; 
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Si riporta nei paragrafi seguenti le caratteristiche principali delle opere rimandando ai contenuti 

degli allegati grafici per maggiori approfondimenti. 

 

b. Le opere di interconnessione e rilancio a Pantano Borghese 

 

Le opere di interconnessione si sviluppano a partire dall’intercettazione della condotta di 

adduzione DN 900 mm in uscita dal serbatoio la Chiesuola posto a circa 57 m a monte del sedime 

di costruzione del nuovo impianto. Il sedime individuato per la costruzione del nuovo impianto si 

colloca nell’area verde posta tra la cabina elettrica e l’edificio di convegenza di una parte dei pozzi 

esistenti e denominato Cavallino. 

 

Figura 1 : Estratto foto aerea con indviduazione dell’area finalizzata alla costruzione 

del nuovo edificio. 

 

L’edificio presenta un ingombro in pianta di 21,0 m di larghezza per 14,5 m di larghezza e altezza 

complessiva pari a 7,00 m. Al suo interno sarà presente un vano principale destinato 

all’installazione di n.ro 3 elettropompe della capacità di 200 l/s (2+1 di riserva), i collegamenti 

idraulici in ingresso e uscita, e le casse d’aria per sopperire ad eventuali fenomeni di colpo d’ariete 

che si possono verificare per interruzione o rottura delle pompe. In adicenza sono prevsiti 

ulteriori vani destinati ai quadri elettrici, trasfromatori, misure e contatori. 
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Figura 2 : Pianta del nuovo edificio. 

 

Lo stacco della linea in aspirazione dalla tubazione DN 900 mm sarà presidiato da una valvola a 

farfalla DN 600 mm. Sulla line di rilancio si prevede l’inserimento di un misuratore di portata 

presidiato da valvole a monte e valle, e linea di by-pass per la manutenzione del misuratore. 

In entrata e uscita dalle pompe sono previsti organi di intercettazione, giunti di smontaggio e 

valvole di non ritorno. 

Per la movimentazione delle pompe, valvole e casse d’aria è previsto un carroponte della capacità 

massima di 4 ton. 

In adicenza al prospetto est del nuovo impianto è presente allo stato attuale la condotta 

dell’acquedotto “Felice” che dovrà essere salvaguardato durante la realizzazione delle opere. La 

condotta è tuttora in funzione,  

Esternamento trova spazio il gruppo elettrogeno e la cabina elettrici di competenza Enel. 

L’inserimento del nuovo edificio sarò completato con sagomatura del terreno circostante e la 

realizzazione di un piazzale di manovra per l’ingresso e uscita dei mezzi. 

Si riporta nella figura seguente un estratto della planimetria di inquadramento. 
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Figura 3 : Planimetria di inquadramento del nuovo rilancio. 

 

c. Le opere in linea 

 

A partire dal campo pozzi Pantano Borghese (Errore. L'origine riferimento non è stata 

trovata.Figura 3) si svilupperanno le condotte di progetto per uno sviluppo di circa 7000 ml. Il 

tracciato seguirà il percorso di seguito illustrato: 

- All’uscita dai rispettivi impianti le condotte si porteranno in parallelo andando ad 

attraversare in sub-alveo il canale a cielo aperto denominato Cavallino; 

- Superato il canale suddetto dopo uno sviluppo di 140 ml le condotte raggiungono la 

viabilità proseguendo con la posa lungo la strada comunale Via Acqua Felice coprendo 

uno sviluppo di circa 1800 ml; 
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- Nel tratto terminale di via Acqua Felice le tubazioni gireranno verso est portandosi al di 

fuori della viabilità comunale e portandosi in una capezzagna pubblica fino a 

raggiungere Via Colle di Pero Alto in paralellismo con una linea aerea di MT; 

- All’incrocio tra via Colle di Pero Alto e la strada statale n.ro 6 “Casilina” la posa 

prosegue lungo l’ex sedime ferroviario in direzione dell’abitato di Colonna 

costeggiando la strada statale; 

- Superato lo sviluppo di circa 1700 m la posa delle due condotte prosegue su due tracciati 

separati: 

o DN250 mm in GHISA: 

▪  prosegue in direzione trasversale seguendo via Delle Quinte per uno 

sviluppo di circa 510 ml; 

▪  Al termine di via Delle Quinte la posa prosegue lungo via delle 

Marmorelle per un ulteriore sviluppo di 1275 ml raggiungendo il 

sottopasso in corrispondenza dell’attraversamento ferroviario della 

linea Roma – Cassino – Napoli km 27+200; 

▪  Superato l’attraversamento ferroviaro la posa prosegue per ulteriori 650 

ml raggiungendo la centrale di Santa Chiara;  

▪  interconnessione alla rete in ingresso al serbatoio di Santa Chiara. 

o DN 600 mm in GHISA: 

▪ prosegue in direzione trasversale seguendo via dei Cesti per uno sviluppo 

di circa 530 ml; 

▪ prosegue in direzione trasversale seguendo via Valle Canestra per uno 

sviluppo di circa 365 ml; 

▪  Al termine di via Valle Canestra la posa prosegue lungo via del Giunco 

per un ulteriore sviluppo di 590 ml raggiungendo il sottopasso in 

corrispondenza dell’attraversamento ferroviario della linea Roma – 

Cassino – Napoli km 27+722; 

▪  Superato l’attraversamento ferroviaro la posa prosegue per ulteriori 390 

ml su Via del Giunco;  

▪ prosegue in direzione sud seguendo via Bel Poggio per uno sviluppo di 

circa 200 ml fino a ri-immettersi su Via delle Marmorelle in 

parallelismo con la condotta DN250 mm per ulteriori 290 m circa 

raggiungendo la centrale di Santa Chiara.  
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- in crorrispondenza dell’incrocio con via Santa Chiara la linea DN 600 mm proseguirà 

verso il nodo di interconnessione di Via delle Pedicate per circa 2.3 km (Lotto II – 

oggetto di altro appalto). 

 

Nella figura seguente sono riportati i tracciati di progetto sopra descritti. 

 

Figura 4 - Tracciato Santa Chiara – Via delle Pedicate, scenario a lungo termine - in azzurro il 

tracciato della condotta DN250 mm, in magenta quello del DN600 mm e in arancione il 

tracciato DN600 mm di lungo termine.
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d. Il collegamento alla centrale idrica di Santa Chiara 

 

 

 
 

All’interno del serbatoio di Santa Chiara si prevede il potenziamento del sistema di pompaggio 

esistente in direzione del serbatoio di Sant’Andrea elevando la portata a 8l/s. 
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e. Pozzetti di manovra 

 

Per la gestione e la manutenzione della linea di adduzione si prevede lungo il tracciato sono previsti pozzetti 

di manovra attrezzati con valvola a farfalla e giunto di smontaggio. 

 

f. Pozzetti di Scarico e Sfiato 

 

Per l’adduttrice di progetto si verifica l’esigenza di intercettare e svuotare i vari tratti, al fine di eseguire 

operazioni di manutenzione (pulizia o riparazioni). 

A tal fine, in tutti vertici concavi dello sviluppo altimetrico della condotta è prevista la realizzazione di 

manufatti di scarico. Tali manufatti, realizzati entro pozzetti ispezionabili, sono costituiti da una tubazione in 

acciaio di diametro 80 mm, innestata a becco d’oca nell’adduttrice, e chiusa all’estremità da una flangia cieca.  

Tutti gli scarichi sono adiacenti a fossati o a caditoie esistenti, cosicchè, qualora si rendesse necessario 

svuotare un tratto di condotta per un’eventuale intervento di manutenzione, sarà sufficiente aprire la flangia 

cieca, dopo aver chiuso le saracinesche a monte e a valle dello scarico e aver aperto la saracinesca che 

presidia lo scarico, sollevare l’acqua raccolta nel pozzetto mediante una pompa portata sul posto e scaricarla 

nel fossato o nella vicina rete di fognatura bianca. 

Nei vertici convessi della condotta tendono a fermarsi quelle bolle d’aria che si generano nella fase di 

riempimento della condotta o che sono naturalmente disciolte nell’acqua; esse, se non vengono 

opportunamente evacuate dalla condotta, possono provocare la riduzione della sezione di deflusso, nonché 

fenomeni di colpo d’ariete, dovuti all’espansione della bolla o al suo spostamento. Perciò, in ciascun vertice 

convesso dell’adduttrice di progetto si prevede la posa in opera di sfiati tipo a tripla funzione che, oltre ad 

allontanare l’aria in fase di riempimento e di esercizio della condotta, consentono anche l’ingresso d’aria 

durante il suo vuotamento, limitando i fenomeni di depressione. Ciascuno sfiato è installato in un pozzetto di 

ispezione e dotato di una saracinesca di esclusione, per eventuali interventi di manutenzione. 
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III. GESTIONE DI TERRE E ROCCE DA SCAVO 

I lavori in appalto prevedono la movimentazione di terreni per la realizzazione delle opere e il loro rinterro.  

Dal punto di vista normativo, ai sensi del DPR n. 120/2017, si avrà un cantiere di grandi dimensioni (volume 

totale di scavo >6000 mc) non assoggettato a VIA. Vale pertanto quanto disciplinato dall’art. 22 del DPR n. 

120/2017. 

Sotto l’aspetto della caratterizzazione ambientale, i terreni oggetto di scavo non sono stati analizzati 

contestualmente alla stesura del progetto di fattibilità tecnica ed economica: la quasi totalità del tracciato si 

trova al di sotto di viabilità pubbliche per cui la sezione di scavo prevede il totale conferimento a discarica del 

materiale di risulta e il rinterro con materiale betonabile; per le restanti porzioni di tracciato previste in 

campagna la sezione di scavo prevede il ricoprimento con terreno proveniente dagli scavi per i quali è 

possibile presumere che i terreni possano essere riutilizzati per il riempimento degli scavi. 

Della totalità del materiale scavato, pari a 52.642 mc, il 0.8% (430 mc) potrà essere reimpiegato per 

ritombare gli scavi, il 99.2% (52.212 mc) potrà essere conferito in siti a uso verde pubblico, privato e 

residenziale (oppure conferito a impianto autorizzato come “TERRE E ROCCE DA SCAVO” entro colonna 

A). 

Si rammenta che la gestione dei terreni di risulta trattati come rifiuti dovrà avvenire conformemente a quanto 

disposto in materia dal D.Lgs. 152/2006. 

 

IV. GESTIONE DI ALTRI MATERIALI PROVENIENTI DAL CANTIERE 

Oltre al terreno di scavo, l’esecuzione dei lavori produrrà: 

- fresato di bitume, per un volume complessivo stimabile in circa 24.480 mc, pari a circa 48.960 

tonnellate. 

Si stima inoltre che l’esecuzione dell’intervento possa richiedere la parziale demolizione e il successivo 

smaltimento di tratti della tubazione in acciaio all’interno del manufatto Cavallino e la rimozione delle scale in 

acciaio presenti all’interno del manufatto stesso. A tal proposito una stima di massima suggerisce che 

potrebbe essere necessario smaltire circa 20 ml di condotte in acciaio inox e n.3 scale esistenti. 
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